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Film doppiati o in lingua originale? Un problema ancora aperto 
:\ 

\) V V W<<^^ 

Se Robert De 
boxa in broccolinese 

«Toro scatenato», «I cavalieri dalle lunghe ombre», «Out of the blue»: ecco alcuni titoli 
della rassegna milanese dedicata al cinema straniero - Doppia distribuzione? 

MILANO — Quella della distribuzione 
dei film stranieri è una vecchissima que­
stione. I puristi sostengono da anni che un . 
film va visto così come è stato concepito 
daU'«autore»: senza tagli (e ci manchereb­
be altro!) e, soprattutto, nella lingua in cui. 
il film è stato girato. Altri, basandosi sull* 
abitudine effettivamente acquisita dal 
pubblico in tutti questi anni, ribattono 
che i sottotitoli deturpano l'immagine e 
che è molto meglio affidarsi ai nostri dop­
piatori. che sono (e questo è vero, è una 
tradizione consolidata da molti anni) tra ì 
migliori del mondo. 

Secondo noi, non è il caso di prendere' 
una posizione definitiva. Non bisogna 
scordarsi che, abolendo il doppiaggio, 
manderemmo sul lastrico un buon nume­
ro di «voci» che da anni hanno trovato in. 
questa attività la propria professione. La 
verità è che ognuno dovrebbe essere mes- ' 
so in condizione di vedere i film come più 
gli piace: bisognerebbe curare quindi del- . 
le copie doppiate da immettere nel nor- \ 
male circuito, parallelamente a un rrnnor 
numero di copie sottotitolate da proietta- • 
re in sale più piccole. Per chi pensasse 
trattarsi di una cosa folle, rendiamo noto 
che in Francia questa doppia distribuzio­
ne è un fatto estremamente consueto. 

Chi invece fosse ancora indeciso tra 
doppiaggio e sottotitoli, potrà frequentare 
(da mercoledì 21) il cinema Dal Verme di 
Milano e schiarirsi un po' le idee. Lo avvi­
siamo subito, però, che si troverà davanti 

alla soluzione più drastica: un lungo ciclo 
di film (uno ogni mercoledì) in lingua ori­
ginale, senza sottotitoli di sorta. L'iniziati­
va è ovviamente indirizzata soprattutto a-
gli studenti e studiosi, nonché agli stra­
nieri residenti a Milano (non sono mica 
pochi...), e ha parecchi genitori (in primo 
luogo l'Associazione per la diffusione di 
film in lingua originale, presso la Cui sede 
• Viale Brianza 20 - si acquistano le tesse­
re; e poi Cinemetropoli. Comune, Regióne 
e Provincia, l'Opera universitaria...). 

Le tessere, valide per dieci film, hanno 
prezzi molto popolari (12.000. 10.000 per 
studenti, 9.000 e 8.000 per studenti che si 
presentino in gruppi fino e 10 e fino a 50 
persone; il singoio biglietto costa 2.500 li­
re). Il bello è che i titoli .della rassegna 
(alcuni molto appetitosi) ci metteranno di 
fronte a casi in cui la visione dell'origina- -
le è pressoché indispensabile, e ad altri 
esempi di stile «industriale! in cui la pre­
senza di una lingua piuttosto che di un'al­
tra è assolutamente irrilevante. = •<•.-, • -
. v.Tra i 26 film previsti, ce ne sono per 
esempio due di Wim Wenders, /Ilice nelle 
città e Falso movimene che non sono 
mai stati doppiati e per i quali il doppiag­
gio sarebbe un autentico delitto. E pensa­
re che i due film sono diversissimi: il pri-

. mo in bianco e nero e con pochissimi dia­
loghi, il secondo a colori e molto parlato. 
Questi due film imperdibili sono in pro­
gramma rispettivamente il 10 e il 31 mar­
zo 1982. Vedeteli in tedesco senza proble- . 
mi, e per quanto riguarda la differenza di 

colori fate riferimento a una frase che 
Wenders ha detto ih un recente incontro 
milanése con la stampa: «Mi sorprendo 
sempre, quando vedo che i film scritti da 
me sono in bianco e nero, e quelli tratti da 
romanzi, come Falso movimento che si 
ispira al Wilhelm Meister di Goethe, sono ' 
a colori». Come a dire che Wenders legge 
a colori e sogna in bianco e ero. 

Altri titoli utili da rivedere in originale 
sono / cavalieri dalle, lunghe ombre di 
Hill, per vedere se i fratelli Keàch e Car-
radine si assomigliano anche nelle voci; 
Nosferatu di Herzog, per sentire come 
parlano Ganz e Kinski; Toro scatenato di 
Scorsese. con De Niro che boxa e bestem­
mia in broccolinese. Mentre sarà curioso 
notare come non cambi quasi nulla nel 
vedere in inglese 007 solo per i tuoi occhi 
(14 aprile) o L'impero colpisce ancora (24 
febbràio). Si parte oggi con The elephant 
man, un film di grande successo; si chiu­
derà il 5 maggio dell'anno prossimo con 
un film maledetto e senz'altro degno di 
nota. Out of the blue di Dennis Hopper. 
Buon divertimento e goodbye, tanto per 
restare in argomento. 

.•-- r \\; Alberto Crespi 

NELLE FOTO: Dennis Hopper ih una scena 
di «Out of the blue» e Robert Oe Niro 
pugile in «Toro scatenato» di Martin 
Scorsese - •-•-

«Radio anch'io», gran kermesse 
mattutina, ricomincia lunedì 

Appuntamento giornaliero dal 26 ottobre con la terza «dizione 
di «Radio anch'io», il programma radiofonico del mattino (Radio 
1 ore 9) che viene condotto in studio da Gianni Bisiach. 

La trasmissione anche quest'anno si presanta eoi suo aspetto 
generosamente enciclopedico: «Vogliamo privilegiare un con­
fronto franco su ogni tema di interesse generale» dichiara infatti 
Bisiach. Il giornalista, con «Radio anch'io» arbitro d'una fascia 
d'ascolto a indice assai elevato, è un po' H furiere della cultura e 
dell'attualità. -

Ma per dispensare questa materia al pubblico popolare a cui al 
riferisce il titolo (messo in parodia di recente dalla «Radio anghe 
noi» di Renzo Arbore) in studio ha chiamato a collaborare altri 
giornalisti. Elena Doni e Arrigo Levi lo aiuteranno nella prhna 
settimana, poi sarà il turno di Nantes Satavalaggio, Anna Maria 
Mori. Luca Goldoni ecc.. 

Quanto agli appuntamenti con le «personalità», si fanno nomi 
grossh Spadolini in primis e poi ministri non specificati, parla­
mentari. cantanti quali Gino Paoli e Ornella Vanoni, gante di 
spettacolo come Antonioni, Monica Vitti, Yves Montami. 

«Fatti e gente della settimana» 
in TV: ritorna «Spazio Sette» 

«Spazio Satte», il settimanale dal TG2 che si propone di illu­
strare «Fatti a gente della settimana» (come dice il sottotitolo) 
torna da stasera strila Rete 2 alle 20.40. La trasmissione, curata 
da Ettore Masina e Paolo Meticci, riprenda dopo la pausa astiva. 
con l'intento, coma dicono gli autori, dì tenera sempre più il 
passo con la notizie e fattualità. In ogni numero verrà proposto 
un personaggio, un volto da copertina». Una parte del settima­
nale sarà dedicato poi afta novità dello spettacolo, delia musica, 
della letteratura. 
* - Questa settimana — salvo cambiamenti deP/utrJma ora, ma i 
curatori assicurano che anche questo è possibile, pur di stare al 
passo con l'attualità — il «personaggio» è Spadolini, perché 
sarebbe l'uomo più travolto degli avvenimenti degli ultimi giorni. 
La situazione gravissima degli ospedali romani ha poi ispirato un 
servizio suHa situazione ospedaliera a, per finire, un incontro 
con Eleonora Giorgi. La uniche perplessità riguardano proprio 
r«attualità»: da un lato, infatti, si tratta di un impegno da mante­
nere (e nella scorsa adizione ci sono stati dei cedimenti), dall'al­
tra si tratta, per sua natura, di «materie che scotta» e occorrerà 
vedere «come» verrà trattata. 

PROGRAMMI TV 
• TV1 
12.30 DSE - VISITARE I MUSEI (replica 3* puntata) 
13.00 GIORNO PER GIORNO -Rubrica settimanale del TG1 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 LE AVVENTURE DI DAVID 6ALFOUR (5* episodio) 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
15.00 OSE - 1 VICHINGHI (4* puntata) 
1S.30 CAPITAN FUTURO - La guardia del pianeta Surum 
16.00 JOSEPHINE BEAUHARNAIS (replica 15* puntata) 
16.30 CORRI E SCAPPA BUDDV (5* episodio) 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 IL TRIO PACK * Cartoni animati 
17.30 LUNGA VITA Al FANTASMI - (1* parte) 
18.15 CLACSON - Dialogo con gì amomobttsti 
18.50 LA VALLE DEI CftAODOCK- «1905 -La tempesta» (5* 

da) 
19.45 ALMANACCO DEL GMNHN» DOPO 
19.55 CALCIO incontro Andertecht-Juventus 
20.45 TELEGIORNALE 
21.55 TELEFILM aSuie ttrad» del* CaSfomia» 
22.45 L'ALTRO ZANUSS4 
23.30 APPUNTAMENTO AL CMEMA 
23.40 TELEGIORNALE (Taormina: pugilato) 

• ;;TV2 
12.30 MERRMANA - Lenone di cucina 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 DSE - MAWAIJITTO « COWVER1 
14.00 «.POMERIGGIO 
14.15 R. GIUSTIZIERE DEI MARI - Firn di Richard Harnson. 

Michèle Mercier. RoWano Lupi. Marisa BeK I I * 
15.25 OSE- FRANCESCO K M E OGGI (4* puntata) 

con 

18.00 LORO TRAMP- rTetefitm) 
16.30 «Bia la sfida deNa magia» 
17.00 PARLIAMO DI MANE - La vela 
17.45 TG2-FLASH 
17.50 TG2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.05 MUPPET SHOW con i pupazzi di J«n Henson 
18.30 SPAZKMJDERO - I programmi dell'accesso 
18.50 BUONASERA CON-.. ALDO E CARLO GPJFFRÈ 
19.45 T03 ~ TELEGIORNALE 
20.40 SPAZIO SETTE - Fattile geme della settimana 
21.30 LE ROSE DI DAMZJCA - Con Franco Nero. Helmut Berger. 

Regia di AJberto Bevilacqua (ultima puntata) 
2 £ J 0 SCENA DI UH AMK, I2IA - Telefilm con Rita Tushingham «Cre-

sci e lascia crescere» 
23.00 T62 - STANOTTE 
23.30 OSE-t^SSOIE DONNA, ESSERE UOMO (5* puntata) 

D TV3 

17.00 MVfTO - SEGUNtA UPJA »*»iLANTmsaMA FARSA - «Le 
farse pugliesi». Il matrimonio di Rosa Palanca Di Piero Pania, con 
Cosimo Cinìerì. Lino Banfi. Giusi Rasparti Dandolo. Regia di Piero 
Pania 

17.55 ROSSO TIZIANO <Vpuntata) 
18.00 TG3 
19.35 TLRRONL V4A80I0 TUA I CALABRESI A TORINO (3* pun­

tata) 
20.40 REIROLIAIt » Tra cronaca e storia » 8 fUm Vtdes: 

22.3S TG3 

PROGRAMMI RADIO 
• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6, 7,8, 10, 12. 
13 GR1 fiesh. 14. 17. 18.45. 23. 
6.03- •• Almanacco - del GR1: 
6.10-7.40-8.45 La come-nazione 
musical»: 6.44 Ieri al Penemento; 
7.15 GR1 lavoro: 7.30 EdwoU del 
GR1: 9 GR1 notizie: 9.02 Ratto 
anghe nei; 11 OR 1 spazio aperto: 
11.10 Un giorno dopo l'alvo; 
11.44 Mei Fhjnders: 12.03 Vìe A-
sìagoisno»; 13.25 La dKoaraa; 
13.35 Master; 14.28 Lo sfascia­
carrozze; 15.03 Errepiuno; 16 8 

pesinone, neVintenreVJD (16.30) u-
Drooacotoce; 17.30 Microsolco. 
che passione; 18.05 Combioenorte 
suono; 18.28 laotear: 19.30 Una 
storio del jazz; - 20 Resreecena; 
20.45 liiaeassiuiaj dal varo: 21.03 
a^^aa^a»^ va^W^Fa^v «e»»»»»jr u»̂  

21.30 Le donna a lai 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30, 6.30. 9.30. 11.30, 12.30. 
13.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30.1 giorni (al termine 

awitsst dai programma; 8.45 RatSo 
2 presenta; 9 I promesti sposi; 
9.32-15 Ratto 2 3131; tOSeecié-
la GR 2; 11.32 Le Me» canzoni; 
12.10-14 TraimiMisni regionali: 
12.48 L'aria che fra: 13.41 

15.30 6R2 aeano-
18.32 S n i i n i e m * * , 17.32 

Le mmmn al Pinocchi»; 18 Le 
l imi l i . 18.45 Le 
19.50 f i rn »HGR2 

•ara; 19.57 icanvea* 
20.40-22.50 Non »**• ssert a 
musica; 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.46. 11.45. 13.45. 15.15. 
19.45. 20.45.23.55. 6 Cuoticle-

6.55-8.30-10.46 • 
7.30 Prime 

10 Nei. vai, laro 

rie** muataaj; 15.18 GR3 
ra; 18.30 Un cena «tacerà»; 17 
SaaalBjre;.3V La tega a la fan*». 

• eonete. di P. Fenogfo (2). - >•"—-— 

ROMA — Non ha avuto vita 
facile Girotondo, la più nota 
delle commedie dell'au­
striaco Arthur Schnitzler: 
composta nel 1896-'07, do­
vette attendere a lungo, pri­
ma di arrivare alle ribalte, 
suscitando scalpore. ' Per 
quanto concerné l'Italia, il 
bel film che oltr'Alpe ne a-
veva tratto Max Ophtlls, nel 
1950, con una distribuzione 
favolosa (il meglio del cine­
ma e del teatro francese del­
l'epoca), fu bloccato dalla 
censura. Venne! più tardi, 
sul nostri schermi, la pieto­
sa contraffazione di Roger1 

Vadlm (Il piacere e l'amore, 
1964), mentre- le edizioni 
sceniche continuavano a 
scarseggiare, anche per la 
difficolta di mettere insie­
me una compagnia adegua­
ta. Ricordiamo, comunque, 
un decoroso.allestimento a 
firma di Luciano Lucigna-
nl, Inizio 1959., - ^ 

Ma la più strana (se non 
proprio la peggiore) delle 
disgrazie è capitata a Giro* 
tondo, e a Schnitzler, con il 
massiccio intervento com­
piuto sul testo da Gianma­
ria Volontà, tornato al tea­
tro, a fianco di Carla Gravi­
na, nella duplice veste di in­
terprete e di regista; E sì che 
c'è stato da noi, verso lo 
scrittore, un diffuso e giusto 
risveglio d'interesse, propi­
ziato dalla scoperta o risco­
perta, soprattutto, della sua 
opera narrativa, che lo con­
sacra, a mezzo secolo dalla 
scomparsa - (la ricorrenza, 
cade oggi, giacché/nato il 
15 maggio 1862, Schnitzler 
si spense il 21 ottobre 1931), 
come uno dei testimoni più 
lucidi e sferzanti di una cri­
si sociale e culturale non ri­
stretta, certo, ai confini del­
l'Impero, della sua realtà e 
del suo mito. • • > ' i 

L'attenzione portata da 
Schnitzler, in particolare, ai 
temi del sesso è della morte, 
1 suoi legami occulti o palesi 
con Freud, ne fanno per 
molti versi un precursore. 
In Girotondo, il pessimismo 
di Schnitzler nel riguardi 
del rapporto tra uomo e 
donna assume forme geo­
metricamente • ; stilizzate: 
una prostituta adesca un 
soldato; il soldato si accom­
pagna a una cameriera; la 
cameriera si concede al pa­
droncino; il padroncino se­
duce una signora per bene, 
non d'altro desiderosa; la 
stessa signora, eccola net 
letto matrimoniale accanto 
al marito; è il marito, eccolo 
ingannare a sua volta l à 
moglie con una ragazza di 

sì è"rotta'j&nwlla. 
Dieci personaggi per due 
attori nel «Girotondo» 
di Schnitzler allestito 
da Gianmaria Volontè 
con a fianco Carla 
Gravina: uno spettacolo 
pieno di confuse citazioni 
Carla Gravina e Gian Maria Volontè. I due inter­
preti, di questo «Girotondo» .: 

poca virtù; e costei, la ve­
diamo ambiguamente inva­
ghirsi d'un poeta di poco In­
gegno; e costui corteggerà 
un'attrice, la quale s'indu­
strierà di entrare nelle gra­
zie d'uri maturo aristocrati­
co in divisa; dopo una notte 
di sbòrnia, quest'ultimo si 
ridesta vicino alla prostitu­
ta che ha dato avvio alla 
giostra. Il cerchio si salda. -

Ora, della struttura linea­
re e circolare .ideata da 
Schnitzler, rimane qui, hel­
lo spettacolo che ha inau­
gurato la stagióne *81-'82. 
dell'Eliseo,, solo il. profilo 

curvo d'uno scivolo da lu­
na-park, donde i personag-

; gi, dopo essere saliti al suo 
sommo tramite una scala a 

'-; chiocciola, vengono proiet­
ti tati sul davanti della scena, 
di qua dà un sistema di por­
te lignee, stuccate e dorate, 
evocanti l'immagine di un 
bordello (l'impianto è di 
Mario Ceroli), e schiudenti 

; l'accesso a una serie di figu­
re fantomatiche, le quali in 
certa misura •mimano* le a-
zioni che i protagonisti si li­
mitano a registrare verbal­
mente: e «registrare» s'in­
tenda anche nel senso del 

nastro magnetico, perché 
un nutrito stuolo di battute 
sono cosi ritrasmesse, fra 
rumori amplificati e accen­
ni di musica (la colonna so­
nora è a cura di Ferdinando 
Maffil). 
- Carla Gravina, dunque, 
assùme tutti e cinque i per­
sonaggi femminili, varian­
doli tra loro, ma non di 
troppo, nei costumi (di Aldo 
Butl), negli atteggiamenti, 
nelle intonazioni (la putta-. 
na, ad esempio.parlera. rau­
ca o afona, come si convie­
ne); meno o per nulla nel 
trucco, non essendoci nep­

pure 11 tempo. Quanto a 
Gianmaria Volontè, la sua 
presenza è unificante e 
schiacciante nel confronti 
d'ogni differenza, psicologi­
ca, caratteriale, ma anche 
storica e di classe, che i per­
sonaggi maschili propongo­
no. Da quel canto, c'è in­
somma solo un tetro Indivi­
duo In Impermeabile scuro 
e dalla gran chioma grigia: 
una sorta di Coro, di destino 
incarnato, di demiurgo, di 
Inquisitore (le sue domande ' 
hanno spesso un accento fi­
scale)', di Illustratore d'una 
tesi già tutta dimostratalo 
considerata tale), quando le 
luci si accendono su quel 
quadro postribolare: l'Eros 
è vano, ridicolo, osceno, e 
Thanatos domina. 

Del resto, dialoghi e si­
tuazioni sono talmente ma- ' 
nlpolati, smozzicati, impa­
sticciati, che riesce arduo 
seguire la coerenza di un di­
segno, sia pur estremo e ; 
monocofde. L'impressione è 
che Volontè abbia afferrato : 
spunti a destra e a manca, ' 
nel teatro Italiano recente e 
meno recente, da Trionfo a 
Cobelli, da Meme Perllnl a 
Castri, ma senza pervenire , 
a cavarne almeno un'lm- : 
pronta di . linguaggio che . 
qualcosa, a qualcuno, giun­

c a a comunicare. 
Rari lampi si colgono qua . 

e là: l*«efi'etto Madama Pa- , 
ce» dell'Ingresso della sorel­
la, appena nominata, dell'a­
dultera; o 11 clima di squalli­
do contenzioso domestico 
che si crea all'interno della 
coppia borghese (e qui Vo- . 
lonté s'incorpora in uria più 
precisa fisionomia). Ma, nel 
complesso, e sebbene duri 
un'ottantina di minuti sen- ; 
za intervallo, la rappresen­
tazione va sotto il segno del- . 
la soperchieria e della noia. 

Peccato per l'attore, tra­
dito dalla sua stessa regia. 
Peccato per l'attrice, che , 
nell'occasione può solo for- ,' 
nir prova d'un sicuro baga­
glio di . risorse tecniche. 
Quanto agli «altri» — Stefa­
no Abbati, Ines Byass, Sil­
via Del Guercio, Maurizio 
Pacchi, Giovanni Tamberi 

. — si guadagnano il pane, 
come possono, sfoggiando 
vistose acconciature, o de­
nudandosi. 

Dell'esito della «prima», 
ieri sera,' non siamo in gra­
do di riferire. All'anteprima 

' di lunedì, un pubblico di in-
; vitati, attento e paziente, ha 

ap plaudito con discrezione. 

Aggeo Saviolì 
r - ^ i - , * * . . t . » I*-

da sempre 


